
  

Suggestive escursioni 
tra siti UNESCO e Parco 
Nazionale Dolomiti 
Bellunesi ph. Roberto De Pellegrin 

  XXIII° RADUNO NAZIONALE

ESCURSIONISMO



LA SCALA 
DI DIFFICOLTÀ
Scala delle difficoltà per l’escursionismo:

GRADO DESCRIZIONE DELLE DIFFICOLTÀ

T Turistico: 

CARATTERISTICHE: Percorsi su carrarecce, mulattiere o evidenti 
sentieri che non pongono incertezze o problemi di orientamento, 
con modeste pendenze e dislivelli contenuti.

ABILITÀ E COMPETENZE: Richiedono conoscenze escursionisti-
che di base e preparazione fisica alla camminata.

ATTREZZATURE: Sono comunque richiesti adeguato abbigliamen-
to e calzature adatte.

Escursionistico: 

CARATTERISTICHE: Percorsi che rappresentano la maggior parte 
degli itinerari escursionistici, quindi tra i più vari per ambienti natu-
rali. Si svolgono per mulattiere, sentieri e talvolta tracce; su terreno 
diverso per contesto geomorfologico e vegetazionale (es. pascoli, 
sottobosco, detriti, pietraie). Sono generalmente segnalati e pos-
sono presentare tratti ripidi. Si possono incontrare facili passaggi 
su roccia, non esposti, che necessitano l’utilizzo delle mani per l’e-
quilibrio. Eventuali punti esposti sono in genere protetti. Possono 
attraversare zone pianeggianti o poco inclinate su neve residua.

ABILITÀ E COMPETENZE: Richiedono senso di orientamento ed 
esperienza escursionistica e adeguato allenamento

ATTREZZATURE: È richiesto idoneo equipaggiamento con parti-
colare riguardo alle calzature.

Escursionisti esperti: 

CARATTERISTICHE: Percorsi quasi sempre segnalati che richiedo-
no capacità di muoversi lungo sentieri e tracce su terreno impervio 
e/o infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, roccette o detriti sasso-
si), spesso instabile e sconnesso. Possono presentare tratti esposti, 
traversi, cenge o tratti rocciosi con lievi difficoltà tecniche e/o attrez-
zati, mentre sono escluse le ferrate propriamente dette. Si sviluppa-
no su pendenze medio-alte. Può essere necessario l’attraversamen-
to di tratti su neve, mentre sono esclusi tutti i percorsi su ghiacciaio.

ABILITÀ E COMPETENZE: Necessitano di ottima esperienza escur-
sionistica, capacità di orientamento, conoscenza delle caratteristi-
che dell’ambiente montano, passo sicuro e assenza di vertigini, capa-
cità valutative e decisionali nonché di preparazione fisica adeguata.

ATTREZZATURE: Richiedono equipaggiamento e attrezzatura ade-
guati all’itinerario programmato.
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IL NOSTRO

PROGRAMMA
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Sentiero Natura
San Vittore

Busa delle 
Vette Feltrine

La Val di San Martino

Antichi eremi

Un tuffo nella preistoria
 in Val di Lamen

Alle pendici del Pizzocco

Al rifugio Bruno Boz

Anello del Campon

Traversata del pom 
Prussian

Un Leone a difesa 
dell'Italia: Cima Campo
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e anello Fojaroi
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+ museo Canova

Traversata del 
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Sentiero delle acque
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Anello del Cesen 

La Dorsale del Cesen 
+ cantina Prosecco

Sul monte Coppolo



Itinerario
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ALTRE 

INDICAZIONI

Dirett. 
escursione

Punto di ritrovo Ristoro
Orario 
ritrovo



 

Percorso ad anello che permette di visitare il suggestivo santuario dei SS. Vittore e Corona risalente all’XI° secolo 
e di addentrarsi nella riserva naturale del Vincheto, una zona umida di interesse internazionale, protetta dalla con-
venzione di Ramsar. 
Una visita al santuario e al chiostro è d’obbligo per godere di arte e sacralità. Dopo l’immersione di anima e corpo tra le 
mura e i silenzi del santuario si inizia a percorrere il “Sentiero Natura San Vittore”. Dalla sommità della Rocchetta la vista 
corre sul sottostante torrente e, poco più lontano, sul fiume Piave. Diverse sono le targhette didascaliche piantate in 
prossimità di ogni tipo di pianta o fiore degni di attenzione. Giunti alla cima del monte Miesna, tra boschi di faggi e carpini 
neri, la discesa fino ad arrivare al piccolo paese di Celarda e alla riserva naturale del Vincheto al cui interno insistono al-
cune strutture di Carabinieri Forestali, un maneggio e dei recinti dove vengono allevati in cattività caprioli, cervi, daini e 
mufloni e un centro dove sono tenuti alcuni rapaci già gravemente feriti e ora incapaci di ritornare liberi in natura. Merita 
una sosta la piccola osteria, godendo nel contempo del lento fluire dell’acqua lungo piccoli canali e della vista di numerose 
anatre selvatiche.

 

SENTIERO NATURA SAN VITTORE 
E RISERVA NATURALE DEL VINCHETO

Periodo consigliato gen/dic10,2 km  3:00 h. 547 m 547 m E

Mercoledì 29 giugno 2022: Per info e iscrizioni scrivere a over60@caifetre.it o  telefonare al 379 166 8485



 

IL MERAVIGLIOSO GIARDINO A CIELO APERTO DELLA BUSA DELLE VETTE FELTRINE

«Il posto che io amo di più in assoluto è la Busa delle Vette, detta anche Busa delle Meraviglie o Enciclopedia della natura. È un 
circo glaciale sospeso tra le cime. Qui si susseguono durante la bella stagione fioriture mirabili». (Cesare Lasen, geobotanico)

Periodo consigliato mag/nov13,5 km 4:45 h. 1.060 m 1.060 m E

Questo itinerario permette di entrare nel cuore del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi per ammirare le diverse 
specie floreali alpine tra cui alcune rarissime.

Oltre alla “Busa delle Meraviglie”, lungo questa escursione percorriamo il curioso “Sentiero delle Sculture”, così denomi-
nato per la presenza di diverse sculture lignee opere di artisti locali e dell’ex gestore del Rifugio Dal Piaz e ammiriamo dei 
suggestivi panorami sul Massiccio del Grappa, l’Altopiano dei Sette Comuni e, se siamo fortunati, Venezia e la sua laguna. 
Il passaggio per la suggestiva Cresta delle Vette Grandi ci regala inoltre immagini da cartolina su alcuni dei rilievi princi-
pali delle Vette Feltrine e sulla città di Feltre, accompagnandoci verso il rifugio Dal Piaz e sulla via del ritorno. 
A fine giugno, lungo il percorso, i ghiaioni della “Busa delle Meraviglie” si tingono di giallo smagliante: è l’Alisso dell’Obir, 
una rarità assoluta.
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Suggestiva camminata nel Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi in una delle valli più affascinanti del feltrino.

Ai piedi delle Vette Feltrine questo itinerario permette di visitare gli antichi insediamenti malghivi del Pian dei Violini, oggi 
perlopiù mura diroccate, all’interno dell’affascinante bosco che la leggenda vuole popolato di folletti. Nel silenzio più as-
soluto regna lo scorrere rasserenante del torrente Stién che proprio in quest’area inizia e il suo corso e offre lo spettacolo 
delle caratteristiche “marmitte” con cascate e giochi d’acqua spettacolari. 
Nel rientro si attraversa il suggestivo borgo di Lasén.
 

 

SILENZIO, ACQUE CRISTALLINE E RUDERI INCANTATI: LA VAL DI SAN MARTINO

Periodo consigliato gen/dic11,8 km 4:00 h. 507 m 507 m E



ANTICHI EREMI E VIE DI PASTORI: LA CHIESETTA DI SAN MAURO

All'interno del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.

Tra piccoli borghi, antiche vie di pastori, luoghi di culto e vecchie malghe, risaliremo i pendii meridionali 
del Monte San Mauro e proseguiremo attraverso gli ampi prati meridionali del Monte Grave in un giro ad 
anello che regala profumi di altri tempi e panorami suggestivi sulla Conca Feltrina e sulla Valbelluna.

 Periodo consigliato mag/nov6,1 km 3:00 h. 611 m 611 m E
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UN TUFFO NELLA PREISTORIA: I COVOLI DELLA VAL DI LAMEN

Periodo consigliato apr/nov6,2 km 3:00 h. 574 m 574 m EE

All’interno del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, questo itinerario ci porta alla scoperta dei “covoli”, ripari sotto-
roccia che ospitavano piccole comunità preistoriche.

Il percorso si sviluppa in ambiente spesso selvaggio e solitario, alternando squarci panoramici (molto belli quelli su Feltre 
la Conca Feltrina  e la Valbelluna, dalla cima del monte Pafagai) a siti di interesse storico e archeologico descritti minuzio-
samente attraverso apposite tabelle esplicative. In quattro diversi punti del percorso sono state portate alla luce tracce 
della presenza umana comprese in un arco di tempo che va dal Neolitico al Medioevo, inclusa una sepoltura di età com-
presa tra l’ VIII e il X secolo dopo Cristo.

Indicazioni sulla sicurezza: Alcuni passaggi sono su traccia incerta, esposti e ripidi; si tratta di una zona molto solitaria e 
senza copertura telefonica, elementi che rendono questo sentiero riservato a escursionisti esperti.



Itinerario che permette di addentrarsi nel Gruppo del Pizzocco e godere di panorami superbi sulla Valbelluna e la 
Dorsale Cesen-Visentin.

Il percorso ad anello si sviluppa interamente lungo sentieri CAI ben segnalati e identificabili che non presentano difficoltà 
tecniche. Raggiungeremo, tra piccoli borghi di media montagna (Roer e Staolet), il Bivacco Palia e Casera Ere e la sommità 
del panoramico Monte Piz (croce di cima) da dove la vista spazia sull’intera Valbelluna a sud e le pendici meridionali del
Monte Pizzocco a nord.

 

ALLE PENDICI DEL PIZZOCCO, TRA SILENZI E PANORAMI DA CARTOLINA

Periodo consigliato mag/nov6,8 km 4:00 h. 870 m 870 m E



Itinerario classico di salita al rifugio dal versante trentino lungo il sentiero 727 .

La facilità del sentiero e il ridotto dislivello rendono questo itinerario adatto a ogni tipo di escursionista e anche ai bam-
bini. La salita al rifugio avviene ai piedi dei versanti settentrionali delle Vette Feltrine e permette di addentrarsi nella 
suggestiva Conca di Neva proprio di fronte allo stupendo Sass de Mura.
Il rifugio si trova all’interno del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.

 

AL RIFUGIO BRUNO BOZ DALLA VAL NOANA

Periodo consigliato mag/nov9,4 km 3:15 h. 590 m 590 m E

ph: Roberto De Pellegrin



Itinerario ad anello sul Monte Avena, facile, con suggestivi scorci panoramici.

Percorrere questo anello è un po’ come andare a ritroso nella storia. Storia recente della tempesta Vaia del 2018, poi 
storia degli anni ‘60, con le piantagioni di abete rosso che hanno “ricoperto” le pendici di questa montagna; ancora storie 
di malghe, che ora come allora trasmettono la laboriosità della gente di monte.
Indietro ancora, stavolta fino a 40.000 anni fa, con l’immaginario che corre alle cave di selce più ricche e antiche d’Europa. 
Selce di scaglia rossa, al culmine del Monte Avena, che rimanendo emerso dai ghiacciai fu raggiungibile dall’uomo di Ne-
anderthal fino all’Homo Sapiens. E ora rieccoci riemersi dal passato, fra i colori dei pascoli di oggi, fra campanacci ed erbe 
odorose.

 

ANELLO DEL CAMPÒN, PERCORSO DELLA SELCE DELL’HOMO SAPIENS

Periodo consigliato gen/dic7,8 km 2:30 h. 201 m 201 m T



 

Incantevole percorso sulle pendici nord-orientali del Monte Avena.
Lungo l’itinerario si possono ammirare le cornici delle Vette Feltrine, del monte Coppolo, dell’altopiano di Lamon e del 
massiccio del Grappa. Giunti nel ridente paese di Faller si percorre ad anello il colle che sovrasta il borgo, immersi in 
una natura attentamente curata dall’uomo e a margine di grandi meli della locale qualità Pom Prussian. Tutto l’intorno 
trasmette serenità e lo sguardo che corre lontano indugia a lungo per cogliere a fondo grandi panorami di pascoli, borghi,
boschi di conifere e cime di monti. E per finire saltano all’occhio gli angoli più caratteristici del borgo, che la gente del 
posto cura con passione.

 

TRAVERSATA DEL POM PRUSSIAN:
CASERA DEI BOSCHI - FALLER

Periodo consigliato apr/dic9,5 km 2:15 h. 161 m 652 m T

Mercoledì 29 giugno 2022: Per info e iscrizioni scrivere a over60@caifetre.it o  telefonare al 379 166 8485



Itinerario ad anello, panoramico e di grande interesse paesaggistico e storico.

Il percorso ci conduce su sommità prative di incantevole bellezza, con panorami a 360° sul Massiccio del Grappa, le Pale 
di San Martino, il monte Coppolo e la Valsugana. L’imponente struttura militare di Forte Leone, situata sul punto più alto 
del percorso (1512 m), merita da sola l’escursione ed è visitabile, a numero limitato, grazie alla collaborazione con la Pro
Loco di Arsiè.

 

UN LEONE A DIFESA DELL’ITALIA: 
ESCURSIONE E VISITA ALLA FORTEZZA MILITARE DI CIMA CAMPO

Periodo consigliato giu/nov15 km 5:00 h 551 m 551 m T



 

Percorso ad anello nei luoghi storici della Prima Guerra Mondiale tra strutture caratteristiche della ruralità locale.
L’itinerario percorre parte del sentiero natura del Grappa e parte del sentiero del pellegrinaggio Madonna del Grappa, 
che inizia al Santuario SS. Vittore e Corona di Feltre e termina a Cima Grappa.
Lungo il percorso molte sono le testimonianze della grande guerra, con tabelle esplicative, cippi, opere d’arte, tutto all’in-
terno di boschi di faggio e abete. Altrettanto ricca di storia è stata la frequentazione estiva dei contadini locali, che a 
maggio salivano in malga e con loro si spostava la scuola elementare per seguire gli scolari nell’ultima parte dell’anno 
scolastico. Originale è la tipica costruzione del Fojarol, particolare struttura architettonica utilizzata in estate durante la 
monticazione degli animali e il cui tetto è ricoperto in rami di faggio. Una soluzione e un esempio unici.
Altrettanto unica e originale è la “speloncia”, un frigorifero naturale che per conservare e stagionare i formaggi utilizza la cor-
rente d’aria che sale dalle cavità carsiche della zona. Tutto frutto di ingegno e maestria della gente di questa valle del Grappa.

 

BOSCO DEGLI EROI: 
ANELLO DEI FOJAROI E DELLE SPELONCIE

Periodo consigliato mag/nov9 km 2:30 h. 285 m 285 m T

Mercoledì 29 giugno 2022: Per info e iscrizioni scrivere a over60@caifetre.it o  telefonare al 379 166 8485



Panoramica escursione ad anello tra storia e cultura

Aerei e sorprendenti panorami sono la caratteristica saliente di questo itinerario, con passaggio in Valle delle Mure e 
rientro per Malga Paradiso. Lungo il percorso non è insolito avvistare interi branchi di camosci.

Visita della malga per conoscere i vari passaggi della trasformazione del latte per produrre il tipico formaggio del Monte 
Grappa: il “Morlacco”, con visita conclusiva, guidata al Museo Gypsoteca Antonio Canova di Possagno (TV) 

 

INSOLITO GRAPPA: 
DA MALGA VEDETTA-QUADRIVIO ALLA MANDRIA A VALLE DELLE MURE

Periodo consigliato mag/nov8,7 km 3:15 h. 462 m 462 m T



Traversata da Cilladon a Porcen di una delle più panoramiche cime a valenza storica del Feltrino: 
il monte Tomatico, che permette di spaziare dalle Dolomiti alla Laguna di Venezia, fino al ghiacciaio dell’Adamello.

All’interno del Massiccio  del Grappa questa traversata risale il versante meridionale e discende quello nord-occi-
dentale del Tomatico, percorrendo un tratto dell’Alta Via degli Eroi. Dalla cima sono visibili la pianura veneta, la cima 
del Monte Grappa, l’Altopiano dei Sette Comuni e l’intera Valbelluna; la vista su Feltre pare estratta da una cartolina 
e le Vette Feltrine sembrano potersi toccare con mano, mentre all’orizzonte spuntano le Pale di San Martino e alcuni 
dei principali  gruppi dolomitici. Al di là della bellezza dei panorami, l’itinerario permette di visitare il teatro di una 
delle battaglie più cruente della Prima Guerra Mondiale, avvenuta nel novembre del 1917.
 

 

TRAVERSATA MONTE TOMATICO: GIOIA PER GLI OCCHI, 
DALLA PIANURA VENETA ALLE DOLOMITI

Periodo consigliato mag/nov11,7 km 5:30 h. 959 m 1.262 m E



Suggestivo percorso prealpino lungo il Sentiero delle Acque .

Dall’abitato di Segusino si sale lungo le sponde del torrente Riù, uniche acque di superficie del massiccio del Cesen. Giunti 
all’incantevole borgo di Stramare una sosta è appagante per godere di scorci davvero belli, da immortalare in qualche 
foto. Si prosegue oltre fino a sbucare, quasi d’incanto, sui prati che attorniano il ridente villaggio di Milies, situato in un 
pianoro sottostante una grande conca un tempo interamente prativa. Da Milies inizia il rientro a Segusino in parte lungo 
il percorso dell’andata. È prevista una visita conclusiva, guidata e con degustazione, in una delle cantine del prosecco

 

SENTIERO DELLE ACQUE (DA SEGUSINO A MILIES)

Periodo consigliato gen/dic9,5 km 3:20 h. 518 m 518 m E



Percorso ad anello che, passando per Pianezze, Barbaria, Mariech, Cima Cesen, Forcelletto e Val de Marie, mette 
in risalto la caratteristica principale del Massiccio del Cesen: i panorami.

A sud lo sguardo spazia dalla pianura alla Laguna di Venezia fin oltre il Golfo di Trieste. Salendo sulla dorsale, la vista spa-
zia a 360° sul Massiccio del Grappa, Altopiano di Asiago, Dolomiti di Brenta, Lagorai, Alpi Feltrine, e alcuni dei maggiori 
gruppi dolomitici. Pascoli e malghe sono una costante lungo l’intera escursione.

 

ANELLO DEL CESEN

Periodo consigliato mag/nov10,6 km 3:50 h. 544 m 544 m E



Itinerario che percorre tutta la dorsale ovest-est del Massiccio del Cesen lungo lo spartiacque delle Prealpi Trevi-
giane permettendo di godere della caratteristica più rilevante: i panorami.

Lo sguardo spazia dalla pianura veneta ai principali gruppi dolomitici, dai teatri di guerra del primo conflitto mondiale agli 
ordinati filari delle colline del prosecco. È prevista una visita conclusiva, guidata e con degustazione, in una delle cantine 
del prosecco 

 

LA DORSALE DEL CESEN: DA MILIÉS AL RIFUGIO POSA PUNÈR 

Periodo consigliato mag/nov13,5 km 5:00 h. 1.015 m 359 m E



Itinerario che regala il magnifico panorama della Cima di San Donato (2069 m), che permette di entrare nello stori-
co e selvaggio mondo del Coppolo.

Il percorso si sviluppa per intero lungo sentieri CAI e presenta diversi spunti di interesse: lungo la salita percorriamo il 
Sentiero della Memoria, così chiamato per la presenza di diverse tabelle che richiamano l’inutilità della guerra e la ferocia 
degli uomini . Una piccola deviazione ci permette di visitare il monumento dedicato a Josef Kiss (il “Cavaliere del Cielo”). I 
panorami meravigliosi della cima spaziano a 360º dal Massiccio del Grappa ai Lagorai, dalle Vette Feltrine alle Pale di San 
Martino. Il rientro lungo il Sentiero del Gramolir regala i silenzi e il profumo di selvaggio del versante nord del Coppolo, 
fino a tagliarne il versante orientale.

Indicazioni sulla sicurezza: Nel tratto tra la Mezzaluna e la cima del Coppolo sono presenti un paio di passaggi che ri-
chiedono attenzione e abitudine a terreni sassosi e scivolosi (alcune corde metalliche ne facilitano il superamento). 

 

SUL MONTE COPPOLO, DOVE LO SGUARDO CORRE LONTANO

Periodo consigliato giu/ott17,6 km 6:00 h. 1.069 m 1.069 m EE


